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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI PONSO 
Via Rosselle, 12 – 35040 PONSO 

Tel. 0429-95095 C.F. 82006530289 
e-mail: PDIC831009@istruzione.it - sito: www.ic-ponso.it 

 

 

 

Prot. N. Ponso, 

 

PROGETTO FORMATIVO PER L'ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO SOSTITUTIVA ALLA SANZIONE 

DELL'ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA: 

"Sì, possiamo cambiare" 
 

 

 

 

Finalità del progetto: recupero dello studente oggetto di sanzione disciplinare per gravi o reiterate 

infrazioni, nello spirito dello “Statuto delle studentesse e degli studenti”, attraverso lo svolgimento di attività 

di volontariato. 

 
SOGGETTO PROMOTORE 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI PONSO 

Dirigente scolastico: prof. Nicola Soloni 

Referente: prof. (Coordinatore di classe) 

Codice fiscale: 82006530289 

Polizza assicurativa della scuola: n. IW/2018/01032 AmbienteScuola 

 
DATI DELLO STUDENTE 

Nominativo dello studente: 

Nato/a: 

Residente: 

Cell. genitori: 

Codice fiscale: 

Classe: Sezione: 

Attuale condizione: 

SOGGETTO OSPITANTE 

 

Sede legale: Via G. Fogolari, n. 30 - Este (Pd) 

Codice fiscale:  82000470284 

Presidente: Dott. Francesco Facci 

Sede di svolgimento dell'attività di volontariato: Via G. Fogolari, n. 30 - Este (Pd) 

Periodo: dal 

Tutor Educatrice: 

al per un totale di ore 

mailto:PDIC831009@istruzione.it
http://www.ic-ponso.it/
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Normativa e documentazione: 

 il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, in 

particolare l'art. 2 sui diritti e l'art. 3 sui doveri; 

 il D.P.R. del Regolamento recante modifiche ed integrazioni allo Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti, in particolare l'art. 5bis che ha introdotto il Patto educativo di corresponsabilità con 

l'obiettivo di porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito 

di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i 

rispettivi ruoli e responsabilità; 

 la nota 31 luglio 2008, Prot. 3602/P0 avente per oggetto: D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007- 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

 la convenzione tra la Fondazione Santa Tecla – Istituto per Anziani di Este e l’Istituto Comprensivo 

di Ponso, prot. n. 3984/04-05 del 3 dicembre 2018; 

 la delibera del Consiglio di Istituto n. 65 del 29 novembre 2018; 

 la delibera del Consiglio di classe che ha comminato la sanzione; 

 la delibera del Consiglio di classe di commutare la sanzione in attività di volontariato. 

 

Obiettivi: 

 la scuola quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, 

la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare di un fenomeno di caduta progressiva sia 

della cultura dell’osservanza delle regole sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza 

nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri; 

 compito della scuola è far acquisire i saperi e le competenze disciplinari ma anche le competenze 

chiave di cittadinanza (Imparare ad imparare, Progettare, Comunicare, Collaborare e partecipare, 

Agire in modo autonomo e responsabile, Risolvere problemi, Individuare collegamenti e relazioni, 

Acquisire e interpretare le informazioni); 

 l’autonomia scolastica consente alle singole istituzioni scolastiche di programmare e condividere 

con gli studenti, con le famiglie, con le altre componenti scolastiche e le istituzioni del territorio il 

percorso educativo da seguire per la crescita umana e civile dei giovani; 

 le norme suindicate hanno come obiettivo non solo la previsione di sanzioni adeguate a rispondere 

agli episodi di gravità eccezionale ma, soprattutto, la realizzazione di un’alleanza educativa tra 

famiglie, studenti ed operatori scolastici per l'assunzione di impegni e responsabilità, per la 

condivisione di regole e percorsi per la crescita degli studenti e per l’affermazione di una cultura dei 

diritti e dei doveri tra le giovani generazioni; 

 la sanzione disciplinare ha valenza educativa e si propone l'obiettivo del recupero dello studente 

attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica e 

del territorio; 

 allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità 

scolastica e del territorio; 

 per le sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

per un periodo non superiore a 15 giorni è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori 

al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica; 

 l'attività di volontariato può essere utile anche per prevenire future sanzioni disciplinari; 

 la suddetta Fondazione Santa Tecla – Istituto per Anziani è, in questo senso, interlocutore privilegiato 

perché non parla di teoria ma di esperienze vissute e concrete, non predica i valori ma li pratica. 

 

Modalità di svolgimento della collaborazione: 

 l’attività di volontariato è seguita e verificata dal docente Coordinatore di classe per l’Istituto 

Comprensivo di Ponso e da una educatrice tutor per il Soggetto ospitante; 

 il Soggetto ospitante individua le proposte ritenute più idonee tenendo conto della specificità di 

ciascun caso (età, residenza, tipo di infrazione, inclinazioni personali) e le presenta alla famiglia dello 

studente; 

 la famiglia, se accetta, sottoscrive il progetto e si impegna a rispettarlo; 
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La presente convenzione non comporta alcun onere da parte né dei soggetti interessati, né della famiglia dello 

studente. 

La rinuncia alla presente convenzione può essere unilaterale e non comporta oneri di sorta né per la parte 

rinunciante né per l’altra. 

Qualsiasi controversia dovesse intervenire nell’applicazione della presente convenzione, le parti rinunciano 

espressamente ad avviare azioni legali di qualsiasi tipo, trattandosi di opera volontaria. 
 

 
Firma del Soggetto Promotore 

Prof. Nicola Soloni 
Firma del Soggetto Ospitante 

Dott. Francesco Facci 

 

………………………………………………… …………………………………………. 

 
Il/La sottoscritto/a genitore dell’alunno/a   

 

D I C H I A R A 

 

di garantire la presenza dei   genitori   o   di   altro   soggetto   maggiorenne   (cognome   e   nome 
  , nato a il ) per l’accompagnamento e per il ritiro 

dell’alunno al termine dell’attività sopra indicata. 

 
Genitori Firma 

Padre: ……………………………………………. ……………………………………………………….. 

Madre:……………………………………………. ………………………………………………………… 

 il Soggetto ospitante fornisce al docente Coordinatore di classe una valutazione finale che consenta 

di stabilire se la sanzione possa ritenersi estinta; 

 l’orario dell'attività di volontariato sarà fissato dai responsabili dell'Ente in accordo con la famiglia 

in base alle esigenze della struttura stessa e di quelle scolastiche dell'allievo. Di norma, sarà dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 dal martedì al sabato. 

Obblighi dello studente: 

Lo studente ha l’obbligo di: 

 seguire le indicazioni dei tutor facendo riferimento ad essi per ogni necessità; 

 rispettare gli obblighi di riservatezza circa le notizie di cui viene a conoscenza; 

 rispettare i regolamenti e le norme in materia di igiene e sicurezza della struttura che saranno 

illustrate dal Soggetto ospitante; 

 rispettare gli orari stabiliti; 

 rispettare scrupolosamente le modalità definite nel progetto, dovendo avvertire tempestivamente per 

ogni eventuale imprevisto i tutor; 

 affiancare gli educatori nelle loro attività; 

 svolgere le attività previste dal progetto, di tipo ludico-ricreativo, con gli ospiti (socializzazione, 

intrattenimento, feste). 

Obblighi del Soggetto ospitante: 

 le attività di volontariato proposte non dovranno essere di pregiudizio allo studio e perciò saranno 

preferibilmente collocate di mattino; 

 il Soggetto ospitante non può adibire lo studente ad alcuna attività pericolosa o di competenza 

specifica del personale dipendente o nella quale non siano adottati tutti i dispositivi opportuni 

secondo le norme di sicurezza. Il proponente l’attività fornisce la documentazione necessaria per la 
valutazione dei rischi ove richiesto. 
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